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Il Cyborg

Il cyborg (l’unione omeostatica costituita da elementi artificiali e un organismo biologico)vive nel nostro immaginario dall’inizio 
del secolo scorso e la sua presenza è oggi una costante nella nostra cultura: ne troviamo nella ricerca scientifica applicata, nella 

letteratura, nel cinema.
La fantascienza ed i fumetti ci raccontano di tantissimi esseri ‘potenziati’, da Molly in Monna Lisa Cyberpunk di William Gibson a Cell 

in Dragon Ball di Akira Toriyama. Negli ultimi trent’anni il nostro rapporto con le macchine e la tecnologia si è talmente evoluto da 
trasformare il cyborg da figura di fantasia in esperienza quotidiana.

Dagli anni Ottanta abbiamo cominciato a vedere la tecnologia ‘penetrare sotto la nostra pelle’( Bruce Sterling) e i dispositivi tecnologici 
trasformarsi da accessori a parti di noi: si pensi alle protesi biomediche, al silicone o alle lenti a contatto, ma anche alla tecnologia che ci 
‘portiamo addosso’ per svagarci, comunicare o spostarci.
E così il cyborg, che da sempre è una metafora del nostro rapporto con i limiti dell’umano e del nostro rapporto con le macchine e la tecnologia, 
puù essere anche lo spunto da cui partono parecchie riflessioni, dall’ambito della bioetica (l’attuale dibattito sul postumano, il cui interrogativo 
principale riguarda la reale possibilità di un superamento della dipendenza di homo sapiens dalla sua base biologica) a quello della biopolitica 
(la facoltà di potenziare il funzionamento spontaneo dell’organismo da’ vita a un’estensione delle possibilità di controllo e di regolazione 
dei processi biologici mai vista prima e l’ibridazione con le tecnologie è una delle vie privilegiate attraverso le quali si realizza il processo di 
assoggettamento della nostra vita al ‘volere’ dell’economia globalizzata)
Per questo è importante affrontare la questione del cyborg non solo da un punto di vista scientifico o letterario, ma anche sociologico: 
come ha proposto Donna Haraway, il cyborg può diventare un terreno di conflitto sociale, che puÚ fornire una nuova prospettiva alla nostra 
osservazione del presente.

Antonio Caronia  
Accademia di Belle Arti di Brera     

Nato a Genova nel 1944 (residente a Milano, dove lavora) ha studiato matematica, laureandosi con una tesi su Noam Chomsky.
E’ studioso di scienze, tecnologia, letteratura e comunicazioni.
Svolge un’intensa attività di traduttore e divulgatore di testi e romanzi stranieri. E’ particolarmente interessato alle modalità d’impiego delle 
nuove tecnologie di informazione e di comunicazione nell’arte. Ha tenuto numerosi corsi e seminari; partecipa a convegni, conferenze, dibattiti 
presso università e circoli culturali; ha svolto consulenze editoriali; ha diretto convegni e mostre.
Dal 1978 data il suo ingresso nel mondo della fantascienza italiana, quando si unì all’attivissimo collettivo milanese “Un’ambigua utopia” 
(denominazione che riprendeva il sottotitolo del celebre romanzo di Ursula K. LeGuin “I reietti dell’altro pianeta”). In quel collettivo - per alcuni 
anni punto di riferimento per un’ala della fantascienza italiana - Caronia collaborò a varie iniziative: la rivista omonima, dibattiti, manifestazioni 
e una sorta di contro-convention, “L’invasione dei mar/x/ziani”. Cessata a cavallo degli anni Ottanta l’attività del gruppo, egli avviò una attività 
pubblicistica in proprio che gli ha fruttato diverse collaborazioni: Linus, Corto Maltese, il manifesto, Videomagazine, Virtual, Isaac Asimov’s 
Science Fiction Magazine, Virus. Fino al 1991 ha insegnato nella scuola secondaria superiore, tenendo al contempo corsi sperimentali di logica. 
Collabora a L’unità, alle riviste Linea d’ombra, Pulp, Flesh, Out (in cui fa parte del comitato editoriale) e alla trasmissione televisiva Mediamente 
(Rai3). E’ direttore, con Daniela Brolli, della rivista Alphaville.
E’ docente di Comunicazione all’ Accademia di Brera (MI) e di Estetica dei media presso la Nuova Accademia di Belle Arti di Milano; dal 2008 è 
direttore editoriale della collana ‘Postumani’ per la MIMESIS Edizioni.
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